
 

 

 

 
C:\Regione\Strutture\Centro Studi\Iniziative e Ricerche\Testi e studi\RiflessionixConsiglio\Spunti riflessione_n01_mod.doc  mod. 2008/a 

 

 

Spunti di riflessione più o meno inediti – n. 1 
a cura del Centro studi e documentazione sullo scautismo – AGESCI Sicilia 

 

Tratto da “Jamboree”, Boy Scouts International Bureau, n. 9 gennaio 1923, in Robert Baden-
Powell, Education in Love in Place of Fear, World Scout Bureau, 2007, trad. it. Educare 
all'amore e non alla paura, Centro studi e documentazione sullo scautismo – AGESCI Sicilia, 
2009, p. 6. 

 

B.-P. è il relatore principale ad un congresso internazionale sull’Educazione morale (1922) e proponendo 
un’educazione alla comprensione reciproca in sostituzzone di quella rigida e bellicosa, alla fine propone e 
presenta lo scautismo come sistema educativo in alternativa al militarismo. 

 

È necessario uno spirito diverso nel mondo 

I cristiano, quando pregano, recitano la preghiera che essi chiamano il “Padre nostro”. Io 

ritengo che storicamente questa preghiera esistesse già prima dell’avvento di Cristo e venisse 

usata da di-verse forme di religione; infatti il desiderio espresso al “Padre nostro” che “venga il 

tuo Regno e sia fatta la tua volontà in terra” è molto diffuso tra le popolazioni, anche quelle 

non-cristiane. 

Da queste parole comprendiamo che siamo tutti figli di un solo Padre, e non schiavi di un 

tiranno o nemici gli uni degli altri, e noi tutti abbiamo la speranza che Dio tornerà nel mondo. 

Dio è Amore. Pertanto, è per il Regno dell’Amore per cui noi tutti preghiamo. E nonostante ciò 

continuiamo a vivere sotto il giogo della paura.  

Non potremmo, oltre che pregare passivamente per il Regno dell’Amore, fare qualcosa per 

contribuire attivamente a realizzarlo? Io penso di si. 

Come afferma il reverendo Alfred Wishart: "L'uomo è in gran parte responsabile della società 

e se questa società porta guerra, povertà, criminalità e malattie è dovere dell'uomo porre 

rimedio a questi mali che alimentano la miseria umana. Ma c’è uno scarso riconoscimento della 

responsabilità delle vere cause della miseria umana, perchè l’umanità è stata portata a pensare 

che debba essere Dio a dover salvare e confortare. L'addossare la responsabilità a Dio per le 

condizioni di vita delle quali l'uomo è il vero responsabile trae in inganno gli uomini e rinvia 

l'adozione di rimedi adatti”. 

Per riuscire a sradicare un male è necessario sostituirlo con il bene. Per eliminare il dominio 

della paura dobbiamo mettere al suo posto qualcosa con una influenza altrettanto potente. Se 

invece della paura usiamo l’amore nei vari esempi di cui abbiamo parlato sopra si otterrebbe 

immediatamente la diminuzione della povertà, della criminalità e delle malattie in ciascuno dei 

nostri Paesi e si avrebbe la pace tra di essi attraverso la fiducia reciproca, l’onore e la buona 

volontà. 


